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IL BLITZ

«Vedova nera» presa a Milano
Pronta a immolarsi per Allah
Ha 19 anni, arruola in chat ragazze da sposare agli
jihadisti. Nel cellulare 7mila video di orrori e massacri

Paola Fucilieri

Milano Voce sottile e quasi candi-
da quando, in una nenia, inneggia
allamorte nel nomedell’Isis, occhi
perforanticomeproiettili chespun-
tano dalle fessure del niqab, il velo
islamico che indossa anche tra le
mura di casa. Sembra più giovane
dei suoi 19 anni, ma è una donna
letaleBleonaTafallari,diquelleper
cui si coniano frasi emblematiche
come «le acque chete rovinano i
ponti». Fiore d’acciaio, con un po-
tenziale silente ma letale, questa
«leonessa dei Balcani» (è nata in
Kosovomahanazionalità italiana)
- pronta a immolarsi nel sangue
perAllahe conun filodiretto con il
capodiunacelluladell’Isis inKoso-
vo - è stata arrestata ieri mattina
nelsuoappartamentonella famige-
rataviaPadovagli investigatoridel-
laDigosdiMilano - guidati daCar-
mineMele che all’interno dell’uffi-
cio politico della questura coman-
da l’Antiterrorismo e dal dirigente
Guido D’Onofrio, coordinati dal
pm Leonardo Lesti - con l’accusa
pesantissimadi terrorismointerna-
zionale. Bleonaèuna«sposa pelle-
grina» ovvero unaAlMuhajirah (il
suonicknamesullapiattaformaTe-
legraph, ma anche il nome dato
all’operazione antiterrorismo). Ra-
dicalizzatasia16anni,quandoabi-
tava a Isernia con la famiglia e già
flirtava conDaesh, sposata da gen-
naio di quest’anno con unmilizia-
no anche lui di origine kosovara e

imparentato con ilmacedone Kuj-
tim Fajzulai l’attentatore di Vienna
(4 morti e 23 feriti), tutti apparte-
nenti alla cellula salafita trapianta-
ta inGermania «LeonideiBalcani»
provvistadinumerosiarsenalie im-
pegnata a compiere attentati in gi-
ro per ilmondo.
Trasferitasi ad agosto a Milano,

la donna è stata individuata pro-
prio allora con una indagine lam-
po partita dopo una segnalazione
dell’Aise, l’Agenzia informazioni e
sicurezza esterna, comeha spiega-
to ierimattinaDiego Parente, il ca-
po della Direzione centrale della
poliziadiprevenzione(Dcpp, l’uffi-
cio centrale della polizia che si oc-

cupa di antiterrorismo) definendo
l’operazione della Digos di Milano
«esemplare».
Il cerchio comincia a stringersi

intornoalla ragazzaproprioquesta
estate quando arriva sotto la Ma-
donninainsiemeallasorellaAlberi-
na. Ad aspettarle in aeroporto c’è il
fratelloMirivan(entrambi i familia-

ri sono estranei o addirittura con-
trari alla radicalizzazione di Bleo-
na). Alberina è qui per il rinnovo
dei documenti, risolve la pratica in
tregiornie sparisce.Bleona, cheha
la carta d’identità scaduta, prende
appuntamentocolComuneper il7
settembre e attende nell’apparta-
mento di ringhiera di via Padova

dacuinonescemai. Per stanarla, il
giorno dell’appuntamento per il
documento, viene organizzato un
finto controllo con una pattuglia
del commissariato di zona. Stanno
cercandoun telefono rubato, le di-
cono, e il numero potrebbe essere
ilsuo:servesbloccarlocolpin.Bleo-
nanonfaunapiegamanonproferi-
sce parola. Quando il fratello le
spiega che il controllo è legittimo
lei, con estrema indifferenza, con-
segna il suo smartphone e il pin at-
traverso i quali gli investigatori tro-
vano almeno 7mila tra audio, vi-
deo e foto che riconducono all’Isis:
dagli attentati dei fratelli Kouachi a
Charlie Hebdo fino alla decapita-
zione del professore francese Sa-
muel Paty, alle foto in niqab ema-
noguantata di nero col ditopunta-
to al cielo. E ancoramanuali scari-
cati inpdf,precettidiaddestramen-
to per aspiranti jihadisti. Principi
promossi alle altri aspiranti «leo-
nesse» tramite Telegram, Wha-
tsApp e Snapchat, contro i tuffar,
gli infedeli, che lealtredonnedevo-
no evitare accuratamente per spo-
sare invece miliziani jihadisti bar-
buti e con i capelli lunghi, « (...) ba-
gnati con il sangue dei miscreden-
ti», ovviamente prima di mettere a
segno ilmartirio al plastico.
«Il terrorismo non èmorto, cova

sottolabrace-ammonisce ilprocu-
ratore aggiunto Alberto Nobili -.
Questi islamici forse stanno aspet-
tando il nuovo Bin Laden o il nuo-
voAl-Baghdadi,manoi ci siamo».

I LEONI, UN GRUPPO INTERNAZIONALE CON BASE IN KOSOVO

Una falange di donne «sangue e preghiere»
Nel gruppo una rete di mogli di mujaheddin combattenti tutti legati all’Isis

Fausto Biloslavo

Una cellula dell’Isis sman-
tellata in Kosovo, il gruppo dei
Leoni dei Balcani e l’attacco a
Vienna del 2020 sono i tasselli
del puzzle del terrore legati al-
la jihadista arrestata a Milano.
Non solo: «Bleona Tafallari fa-
ceva parte di una rete femmi-
nile delle mogli dei mujahed-
din legati allo Stato islamico»
rivela alGiornale una fonte in-
vestigativa. L’inchiesta «con-
ferma l’esistenza dei Leoni dei
Balcani, un gruppo jihadista
attivo in Kosovo, Albania, Ma-
cedonia del Nord e con adden-
tellati da noi nell’Europa occi-
dentale».
Il 10 ottobre l’antiterrori-

smo kosovaro arresta cinque
terroristi legati allo Stato isla-
mico.Nel blitz vengono seque-
strate granate, esplosivi, fucili
mitragliatori e droni. La cellu-
la, sotto sorveglianza da ago-
sto, pianificava attentati in Ko-
sovo, ma forse anche in altri
paesi europei. I seguaci del Ca-
liffo finiti in manette sono Ar-
dianGjuraj, Nuhredin Skende-
ri, Ergim Syla, Mentor Bellaqa
and Shkodran Krasniqi. La ji-
hadista di Milano era in stret-
to contatto con lemogli di Gju-

raj e Skenderi «e su un nuovo
cellulare che le abbiamo se-
questrato sarà interessante
scoprire le chat della rete fem-
minile» fa notare la fonte del
Giornale.
Ardian Gjuraj, il capo cellu-

la, era stato condannato nel
febbraio 2018 a un anno e 5
mesi per terrorismo, ma poi
rilasciato dalla Corte di appel-

lo. Fra il 2014 e 2015 si era radi-
calizzato in Germania aderen-
do all’Isis e aveva cercato di
entrare in Siria per combatte-
re con lo Stato islamico, ma i
turchi lo avevano fermato e ri-
mandato indietro.
Il volontario mancato della

guerra santa fa parte dei «Leo-
ni dei Balcani», un gruppo ji-
hadista che si è sviluppato

nell’ex Jugoslavia, lungo lama-
trice etnica albanese con nuo-
vi adepti e veterani rientrati
dai campi di battaglia del Me-
dio Oriente. Dall’ex Jugoslavia
sono partiti 1070 volontari del-
la guerra santa, comprese don-
ne e bambini. Ben 460 sono
rientrati dopo la sconfitta del
Califfato, 260 solo in Kosovo.
In febbraio un rapporto

dell’Onu presentato al Consi-
glio di sicurezza faceva emer-
gere la minaccia «dei Leoni
dei Balcani, una rete interna-
zionale di elementi basati in
Austria, Germania, Svizzera»
e soprattutto in Kosovo, Alba-
nia e Macedonia del nord.
Gli investigatori dell’Onu

evidenziavano che «Kujtim Fe-
jzulai, con la doppia cittadi-

nanza macedone e austriaca,
arrestato per aver tentato di
raggiungere l’Isis in Siria» face-
va parte dei Leoni dei Balcani.
Kujtim è l’attentatore islamico
che il 2 novembre 2020 ha uc-
ciso 4 civili e ferito 23 persone
a Vienna. Il terrorista «era in
contatto con duemilitanti ma-
cedoni che vivevano inGerma-
nia collegati all’italo kosovara
individuata a Milano» spiega
la fonte. Il trait d’union è ilma-
rito della jihadista a piede libe-
ro in Germania.
Dei Leoni dei Balcani faceva

parte anche Komron Zukhu-
rov, un tajiko arrestato l’anno
scorso a Tirana, che voleva col-
pire le basi americane in Ger-
mania. Il primo settembre del
2020 sono stati arrestati inMa-
cedonia, tre albanesi rientrati
dalla guerra in Siria. Come l’at-
tentatore di Vienna sono stati
in carcere per venire poi inseri-
ti in un programmadi riabilita-
zione. Durante il percorso di
finto abbandono della guerra
santa preparavano un attacco
terroristico. La jihadista di Mi-
lano è l’ultima adepta dei Leo-
ni dei Balcani, che aveva già
pronunciato la nenia del mar-
tirio dei kamikaze dell’Isis
pronti a farsi saltare in aria.

Alle «sorelle»

Hai visto a Parigi?
Hanno decapitato un
miscredente, lezione per
tutti gli altri insegnanti

APPENA IN TEMPO
Bleona Tafallari, italo-kosovara
di 19 anni, ha sposato un
miliziano 21enne parente
dell’attentatore di Vienna.
Arrestata in via Padova

Il compiacimento

L’invocazione

Le vergini del paradiso
chiamano: dammi la
mano e partiamo verso
la casa di Allah

__

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------

 6 8     1 

 9 4 8     

 5  1 6  9  

9   7     2

 3   8   7 

5     2   6

  9  5 7  3 

     1 8 5 

 2     6 9 

6 8 5 9 7 3 4 2 1
1 3 7 4 8 2 9 6 5
9 2 4 5 6 1 7 8 3
4 6 9 3 2 8 1 5 7
3 5 2 1 9 7 6 4 8
7 1 8 6 5 4 3 9 2
2 4 6 7 3 5 8 1 9
8 9 3 2 1 6 5 7 4
5 7 1 8 4 9 2 3 6

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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Nazionale

Cagliari

Cagliari

Roma

Firenze

Bari

Bari
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Ti trovo il marito con cui
morire con i capelli
lunghi bagnati con
il sangue degli infedeli




